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RASSEGNA POLITICA 


La morte del barone Haimerle priva 
Y° impero austro-ungarico d' un uome 
il quale, se son creò una politica, sep- 
pe però continuare con intelligenza e 
successo quella che il conte Andrassy 
gli aveva legata. Nel tempo che l'Hay- 
merle diresse la politica estera della 
‘momarchia, questa non ebbe mai oc- 
casiene di lagnarsi dell’ opera sua. 
Egli, pur tutelando gli interessi au- 
stro-nogarici, conservò e consolidò le 
buome relazioni con tutte Je Potenze, 
le quali ebbero occasione d' apprezza- 
re il suo ingegno e la sua rettitudine 
nelle gravi quistioni sòrte a proposito 
dell’ esecuzione delle ultime clausole 
del trattato di Berlino. Coltivò, poi, con 
un amore speciale l'alleanza austro- 
germanica, oggi aucora intatta e non 
facilmente intaccabile. 

Il convegno di Danzica e quello che 
8ì dice imminente tra Francesco-Giu- 
seppe e Alessandro Ill a Granica, in 
‘Galizia, son |’ effetto dell'alleanza au- 
stro-tedesca, la quale costringe la Rus- 
sia dopo tre anni d'isolamento e di 
broncio, a cercare un ravvicinamento, 
un po’ d’ amicizia. Ciò prova il valore 
di quest’ alleaaza e ci dice quanto de- 
va importare ai Governi di Vieana e 
Berlino di mantenerla inalterata. Essa 
è il mezzo di rendere innocua l’ostili- 
tà della Rossia e di convertirla ia 
amicizia; uu' amicizia in qualche mi- 
sura forzata e, se si vuole, ma che si- 
gnifica pur sempre: « Io sono a disa- 
gio senza di voi. » Dopo gli avveni- 
menti del 1877-78, la restaurazione 
della triplice lega sembra impossibile; 
Ja Germania e l' Austria hanno troppo 
motivo di diffidare della Russia. Non 
la respingono, ma sì conteatano di 
stringerle la mano. 

L’ alleanza austro-tedesca non des- 
serà, pare, così presto d'esser la base 
della politica estera a Berlino come a 
Vienna, e 11 successore di Haymerle 
sarà anche il suo continuatore. Per 
dire il vero, codesto successore s1 tro- 
verà un po' impacciato daila politica 
interna dell’ Austria, dove l’azione co- 
siddetta conciliatrice lucus a non lu- 
cendo — del conte Taaffe ha avuto per 
effetto di scatenare le passioni nazio- 
nali, di modouchè oggi la Cisieithania 
è la casa deila discordia, e l'elemento 
slavo leva la testa con una burbauza 
che non può di certo piacere a Berli- 
no. L'altro giorno, un foglio di Pra- 
ga, il Narodni Listi, non osava iuvo- 
care 11 patrocinio della Russia per gii 
slavi dell’ Austria? Il Taaffe, con le 
migliori intenzioni del mondo, non è 
riescito che ad accrescere la confusio- 
ne interna e ad essere d' ostacolo alla 
buona politica estera, 

In principio di novembre si radune- 
rà nuovamente a Galatz la Commissio- 
ne danubiana. L'oggetto delle sue de- 
liberazioni sarà, secondo la Neue freie 
Presse, la proposta del Governo fran- 
cese, presentata due volte al barone 
Haymerle e due volte respinta, e iofi- 
ne accettata e da lui e da tutte le Py- 
tenze. La proposta originale era: che 
un membro della Commissione inter- 
nazionale danubiava, Il cui nome sa- 
rebbe estratto a sorte, dovesse presie- 
dere per un anno la Commissione mista 
e avervi, non solo voto decisivo, ma 
anche facoltà di distinguere tra le qui- 
stioni di principio e le questioni di 


forma. La Nene freie Presse non dice 
quali cambiamenti abbia subìto questa 
proposta, ma crede che non sarà com- 
battuta se non dal Governo rumeno, 
la cui opposizione, però, non potrebbe 
essere invincibile. 


LE CONDIZIONI AGRARIE DELL'EMILIA 


Il sistema seguito dal senatore Ta- 
nari nella sua esposizione risponde 
perfettamente alio scopo priacipale 
dell'Iachiesta Agraria, che è quello di 
raccogliere tutti gli elementi di fatto 
da cui sia dato al Parlameoto e al Go- 
verno di conoscere le cause del cre- 
scente disagio nella vita dei nostri 
agricoltori. 

‘Egli non ha però trascurato di for- 
nirci una nozione complessa ed esatta 
dell'organizzazione agraria nelle pro- 
vincie italiane di cui gli fu affidato 
lo studio, per quanto questo esame 
tecnologico sia connesso coi problemi 
d’igiene e di economia che hanno 
maggiore interesse e più intimo rap- 
porto col fine del lavoro. 

La sommaria descrizione dell'aspet- 
to geografico, topografico, geologico non 
è dal relatore giudicata necessaria, ed 
egli entra direttamente a parlare del- 
la popolazione e del modo con cui è 
distribuita nei territorii compresi nel- 
le provincie di Forlì, Ravenna, Fer- 
rara, Modena, Reggio-Emilia e Parma. 

In quei luoghi le abitazioni sono 
generalmente sparse; ma non man- 
cano agglomerazioni di abitati, for- 
mate o di sole famiglie di braccianti 
giornalieri, 0 di queste insieme con 
altre di varie classi agricole e cam- 
pagauole. . 

Dove per la coltura dei possessi so- 
no adoperati stabilmente i giornalieri, 
questi abitano generalmente qualche 
stanza, la più misera, delle case co- 
loviche. 

L'aggiomerazione delle famiglie dei 
braccianti è in alcune part spaveo- 
tosa. In poche casi pole abitano ammon- 
ticchiate circa 100 famiglie. 

Di questi covili ve ne sono molti 
anche nei centri urbani di qualche 
importanza. 

Nessuna cura hanno i proprietarii 
di migliorare le luride, ristrette e ca- 
denti case dei loro operai, sapendo 
che potranno affittarie anche se le 
mauterranno ia pessimo stalo. 

Essi sanno che il numero dei brac- 
cianti va ogni giorno aumentando, per 
la decadenza dell'industria del bestia- 
me e per le misere condizioni in cui 
sono ridotti 1 piccoli proprietari; nè 
hanno alcun timore che le loro cata- 
pecchie rimangono senza inquilini. 

Spesso noa si curano nemmeno di 
fare le riparazioni indispensabili per- 
chè la casa non rovini. 

E iutauto i fitu che si fanno pagare 
ai poveri braccianti sono molto ele- 
vati, ed una gran parte della teaue 
mercede deve essere spesa nella pi- 
gione. 

Passando a ricercare la fisonomia 
agricota della sesta circoscrizione, il 
marchese Tanari dimostra per quali 
ragioni questa non possa godere molta 
fertlita iniziale, tranne le zone allu- 
vionali lungo il corso del Pò. 

Nel senso delle zone agrarie, la di- 
stribuzione di queste fertilità è così 
riparuta: 


AI monte sterilità notevole, al colle 
poca miechezza, al piano fertilità suffi- 
ciente, alla valle fertilità men che me- 
diocre, spesso infima, con aggravio 
quasi continuo di difficoltà dipenden- 
ti dal cattivo regime delle acque. 

In ragione poi di provincie, si ha 
questo grado di fertilità: 

Parma abbastanza fertile, Reggio 
meno fertile, Modena meno ancora, 
fino al Panaro; Bologna fertilità suffi- 
ciente, e Ferrara molto maggiore. 

Non si può nemmeno affermare che 
l'alternazione delle pioggie e delle 
altre intemperie corra 10 generale 
molto favorevole ai bisogni agrari. 

Le grandioi, i geli, le nevi sono ab- 
bondaati, le brine, e, in qualche lo- 
calità, i venti impetuosi e le nebbie, 
recano gravi e frequenti dann. 

Ia nessuna parte della circoscrizio- 
ne vi è coltura pastorale esclusiva; è 
dominante la coltura cereale dovua- 
que, e quella industriale non muta il 
fondo dell’ organismo agrario, neppu- 
re nelle provincie dove ha maggiore 
importanza, 

Il bestiame vaccino allevato pel for- 
maggio nel Modonese e Ferrarese, e 
sopratutto nel Reggiano e Parmigia- 
no; ll bestiame ovino che si mantiene 
nella zona mootana per utilizzarne i 
miseri pascoli, e la coltivazione 1a- 
dustriale della canapa nel Bolognese, 
nel Ferraresa ed anche nelle Roma- 
gne, non alterano puato la fisonomia 
agraria di questa regione, fondata spe- 
cialmeate sulla produzione cereale. 

Nei sistemi di coltivazione prevale 
ancora l’ empirismo tradizionale. 

Il capitale per l'agricoltura è assai 
limitato, e difficilmeate trova la buo- 
na via per arrivare al campo che do- 
vrebbe fecondare ed arricchire. 

Questo è un male comune a quasi 
tutta la penisola, e se l'on. Berti stu- 
dia davvero l'ordinamento del cre- 
dito agrario, come ci hanno detto ta- 
lupi periodici ministeriali, e intende 
di farue soggetto di un disegno di 
legge, egli compie opera buona, e ci fa 
sperare che avremo da lui quelle rifor- 
me e quei benefici istituti da cui di- 
pende ii nostro risorgimento economico. 

Fatte queste osservazioni geuerali, 
il relatore passa in rassegna le specie 
di coltura prevalenti neila sua circo- 
scrizione. 

Notizie molto sconfortanti ci sono 
date sui boschi, che tendono a spa- 
rire, con dauno sensibile per il s0- 
stentamento del poveri montanari, ai 
quali il frutto dei castagneti serve di 
vitto per moiti mesi dell’ anno. 

Quaato agli oliveti, non ve ne ha 
quasi traccia nella circoscrizione. 

I gelsi 0 i gelseti si trovano da 
pertutto, nelle zone del piano, del 
basso piano e del colle; ma la loro 
importanza è secondaria come la pro- 
duzione serica. 

La vite si coltiva maritata all'albe- 
ro nei filari pei campi, e il vigneto è 
ancora poco esteso. A 

Non possiamo dare consolanti noti- 
zie intorno ai frutti, quantunque vi 
siano molti alberi fruttiferi, che non 
sono abbastanza curati, e che dall'in- 
costanza primaverile risentono danni 
gravissimi. 

L'orticoltura va prendendo qualche 
sviluppo in prossimità dei maggiori 
centri abitati. 

Sono in cousiderevole aumento le 
piante foraggiose. 


Alla descrizione generale delle col- 
ture, il relatore fa segàire una sua 
pregevole memoria intorno alla van- 
dalica distruzione dei nostri boschi, e 
mette in evidenza gli effetti disastro- 


si che ne risentiamo oggi. e che di 
verranno in seguito più sensibili. 

Scrive a questo proposito il sena- 
tore Tanari : j 

« Non so bene che cosa altrove ag- 

nisse ; probabilmente il medesimo per 
tutto. Ma nella mia circoscrizione, du- 
rante gli ultimi 20 anni di libertà e 
di progresso, i due terzi almeno della 
ricchezza boschiva ereditata dai regi- 
mi precedenti, sono grà distrutti o in 
la di distruzione, » 
Il relatore richiama i suoi colleghi 
della Giunta su questo gravissimo ar- 
gomento, e invoca una legislazione 
che metta fine a tanti abusi, contro i 
quali è impotente l’ultima legge vo- 
tata dal Parlamento, quantunque sia 
molto vessatoria. 

Si augura il senatore Tanari che la 
Giunta stabilisca questi due principii : 

1. Le selve od i boschi che per qual- 
sivoglia titolo rnteressano il pubblico 
vantaggio, debbono appartenere allo 
Stato ; la loro coltura spetta al Go- 
verao; i terreni su cui si coltivano 
devono essere demaniali o indemaniati. 

2. Le proprieta private derono es- 
sere libere da viacoli forestali. 

La legislazione deve bensì inten- 
dere coi mezzi più efficaci, e per lo 
Più indiretti, a stabilire condizioni fa- 
vorevoli alla coltura dei boschi in 
generale; condizioni di utilità, d'in- 
coraggiamento e di istruzione. 

Esposti i metodi che sono adottati 
nell'Emilia nell'esercizio delle indu- 
strie speciali derivanti dalle piaate, 
la relazione tratta degli animali e dei 
loro prodotti. 

Secondo la statistica del 1879, esi- 
stevano nelle provincie di Ferrara, 
Parma, Reggio, Modena, Bologna, Fer- 
rara, Ravenna, Forlì 524,133 bovini, 
198.45 suini, 393,862 ovini, e capriaî, 
81797 equiui. 

Come si vede da queste cifre l' al- 
levamento dei buvini ha nella sesta 
circoscrizione uno speciale interesse 
o negli ulumi anni aveva preso un 
rapido sviluppo per le richieste delia 
Francia. 

Ma dopo l'aumento delle tariffe, 
che hanno messo i produttori nella 
impossibilità di continuare I' esporta- 
zione nel territorio della Repubblica 
già si cominciano a risentire gli ef- 
feti di quei diritti proibitivi, ai quali 
difficilmente rinuacierà il Governo 
francese. 

Le condizioni igieniche del bestia- 
me nou sono catuve in questa parte 
del Regno, e il relatore dal comples- 
so delle risposte ricevute s1 è formato 
il convincimento che sono migliori di 
quelle degli uomini ! 

L’ irrigazione non è punto favorita 
dalla natura nelle proviacie dell’ E- 
mila. 

I fiumi e i torrenti, non alimeatati 
da ghiacciai e da sorgenti perenni e 
copiose al monte, tanto gonfiano d' im- 
provviso, quanto sollecitamente dima- 
grano, Neil estate poi, cioè nel mo- 
mento del maggior bisogno, dissecca- 
no spesso 

L' industria tenace e intelligente di 
alcuni proprietari, diede alla naviga- 
zione qualche incremento; ma le forze 
dei privati non sono bastevoli per sod» 


disfare a questa necessità dei corsi 
d'acqua, e l’opera del Governo non 
dev’ essere ricusata, come ha con 80- 
de ragioni sostenuto anche quest’ an- 
no alla Camerà l'on. Canzi. 

I sistemi di .scolo son divenuti di- 
fettosi in molte parti, con danno gra- 
vissinio dei vasti territori, a cagione 
dei successivi cambiamenti avvenuti 
nell’ ambiente idrografico. 

Sono frequeuti i corsi fluviali, il di 
cui letto è divenuto pensile, mettendo 
in serio pericolo le contigue campague. 

uesto uno dei più delicati argo- 
menti di studio per l'inchiesta e di 
sollecitudine pel Governo. 

Accenna il relatore alle opere di bo- 
nificamento nel ferrarese, in una e- 
stensione di 20 mila ettari di terreno, 
© nota come mancando ancora i fab- 
»bricati colonici e non essendosi . ridotte 
le terre a vero. suolo agrario, i pro- 
dotti non abbiano finora corrisposte 
alle speranze. 

Dato così un rapido sguardo allo 
stato del)’ agricoltura pelle provincie 
che formano la sesta circoscrizione 
dell'inchiesta, parleremo nel succes- 
sivo articolo più particolarmente della 
vita che vi conducono gli, agricoltori 
e del modo con cui sono trattati. 


IL BARONE HAYMERLE 


Il telegrafo ce ne ha recato la triste 
notizia della morte improvvisa ; il gior- 
no avanti dispacci da Vienna récava- 
no l’annunzio della probabile sua di- 
missione. È 

Il barone Haymerle era distinto di- 
plomatico, uomo. cortesissimo e molto 
amico dell'Italia. Era stato ambascia- 
tore d'Austria-Ungheria presso la no- 
stra Corte, ed a Roma avea saputo ac- 
cattivarsi la stima ela benevolenza 
di tutti. Ricordiamo ancora di aver 
visto — in molte dimostrazioni — ‘la 
folla applaudire a lui ed alla ‘baro- 
nessa usciti sul balcone coi candelabri 
mentre era issala la bandiera austriaca 
e quella nazionale. Dall'ambasciata di 
Roma fu chiamato al ministero degli 
esteri col gabinetto Taaff. L'indirizzo 
novello della politica austro-ungarica 
faceva presentire la prossima caduta. 
La sua morte ha affrettato forse la 
caduta del ministero che rappresen- 
tava l'autonomia di razza per lasciare 
îl posto ad una nuova combinazione 
con Andrassy agli esteri, significante 
la* prevalenza dell'elemento tedesco. 

Con Haymerle il suo paese ha per- 
duto un fedelp ed abile servitore, l’I- 
talia un amico. La sua morte avrà forse 
una influenza grandissigia ‘nella po- 
litica-interna dell’ Austria-Ungheria. 


Notizie Italiane 


ROMA 11. — Dicesi che l’Italia in- 
nà navi in Egitto come la Francia 
Inghilterra. 

Alla riapertura della Camera Zanar- 
delli. presenterà un progetto di rifor- 
ma. penale. 

È a Roma l'illustre Renan. 


— Una parte dei pellegrini cattolici 
arriverà domani a Roma. Se ne atten- 
dono in setumana cinque mila. 

Domenica il Papa li riceverà tatti 
in udienza generale in San Pietro. 

1l governo ha preso tutt i provve- 
enti occorrenti per evitare possi- 
bili disordini. 

Per stasera è annunziata una riu- 
nione di tutti 1 circoli anticlericali. 

E priva di fondamento la notizia 
che il ministro della guerra pensi a 
dimettersi. 


— Il Bolleltino Giudiziario reca che 
parecchi pretori sono sospesi per abu- 
si d’ ufficio o negligenza. 


— Si parla nuovamente del prossi- 
mo viaggio del Re Umberto a Vienna. 
Si aggiunge che il viaggio sarà ri- 
tardato di qualche settimana per la 
morte del ministro Haymerle. 
Pretendesi che il viaggio sia stato 
deciso in questi giorni fra i miaistri 


Mancini, Depretis e |’ ambaspiatore 
Robilant. 


— Stamane il Consiglio Superiore 
d’ Istruzione Pubblica è state funesta- 
to da una dolorosa disgrazia. 

Duraate la seduta il seaatore Car- 
rara venne colpito da apoplessia. Q ie- 
sta sera l'illustre infermo presenta 
qualche miglioramento. 

Nella seduta pomeridiana del Con- 
siglio superiore provocò una vivacis- 
sima discussione la lettura delle di- 
missioni presentate dal senatore Tul- 
lo Massarani. 


CAGLIARI — Si hanno dolorosi par- 
ticolari sulla inondazione. Calcolasi ol- 
tre un milione di lire il danno arrecato 
in queste campagne dall' uragano 
di sabato. Sono crollate 97 case; 8 in- 
dividui sono rimasti annegati; 200 
famiglie rimangono prive di pane e 
e di tetto. La Deputazione provinciale 
ha votato 10,000 lire pei primi soccorsi. 
Il Governo ha {mandato un soccorso 
di 4000 lire. I giornali locali hanno 
aperta ùna sottoscrizione. 


LIVORNO — Un telegramma del 
comandante Cassone al nostro ff. di 
Sindaco annunzia che domattina sarà 
a Livorno il Duilio. 

1 funerali civili resi al defunto com- 
mendatore Salvadore Orlando son riu- 
sciti imponenti. 


NOTO — Dopo una siccità prolun- 
gata è scoppiato nella notte dal 9 al 
10 ua tremendo uragano. Nel bacino 
Asinaro raggiuase le proporzioni di 
un vero disastro. Le proprietà in vi- 
gneti e giardini sono distrutte. 

I danni. sono. incalcolabili. 

Molte famiglie sono ridotte all’ as- 
soluta miseria. 

Si fanno voti perchè le città sorelle 
con spontanee oblazioni vogliano sov- 
venire a tanta sventura. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Parecchi giornali con- 
fermano che Gambetta ha nei giorni 
scorsi fatto un viaggio politico in Ger- 
mania 

L'ingresso delle truppe francesi in 
Tunisi è variamente commentato. 

Si crede però che tutta la Reggea- 
za sarà annessa ai possedimenti Al- 
gerini. 

S1 ha da Savoia notizia di un orri- 
bile delitto. Nei dintorni di Chambery 
una madre ha ucciso con un coltello 
1 suoi quattro figli. 


AUS. UNGH. — Si assicura che il 
governo presto proporrà che il mao- 
dato dei deputati duri 5 anni. 


— Il bilancio del 1882 presenterà 
un deficit di 30 milioni di fiorini som- 
ma adoperata in ispese straordinarie 
massime in ferrovie. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio comunale. — Alla 
seduta di ieri intervenivano, oltre il 
R. Sindaco, 28 Consiglieri. Eccone i 
nomi: s 

Avogli A., Barbantini L., Boraatti 
D., Bottoni C., Bozzoli L., Casotti F., 
Cavalieri A, Deliliers G., Devoto A., 
Ferraresi L., Forlani G., Giglioli E., 
Ludergoani A., Luppis F., Mayr $, 
Mazza G., Mazzanti A, Novi G. Pa- 
reschi L, Pesaro A., Piccoli L., Ra- 
venna L., Righioi E., Trenuni A., Tur- 
biglio G., Turchi L., Varano R., Vas- 
salli G. 

Lettosi il rapporto della Giunta sui 
provvedimenti pel vacante posto d'In- 
geguere Capo Comunale veniva eletto 
a grande maggioranza l'Iag. Giacomo 
Dupra di Varallo. 

— Era accolta la domanda di Paolo 
Scala per essere nominato insegnante 
di tromba nelle nostre Scuole Musi- 
cali durante l'anno accademico 81-82, 
uditi i riferimenti favorevoli del di- 


rettore cav. Sangiorgi e dell'onorevole 
Commissione Municipale. 

— Si approvavano le proposte della 
Giunta riguardo al collocamento a ri- 
poso richiesto dal dottor Francesco 
Schincaglia e circa la domanda deli- 
l'altro medico condotto, dott. Cesare 
Gennari, per ottenere gli venisse com- 
putato come servizio utile pel conse- 
guimento della pensione quello pre- 
stato anteriormente alla sua nomina 
stabile. 

— Si accordava al sig. Vandini Giu- 
seppe, insegnante di ginnastica nelle 
Scuoie Tecuiche, Ginuasiali ed Ele- 
meatari, di rilasciare in rate, da sta- 
bilirsi dall'Amministrazione, 1 dietimi 
arretrati e futuri per conseguire il 
diritto a pensione, che già godeva 
come maestro secondario, auche quale 
docente primario. 

— Per l'assenza del relatore depu- 
tato Martiuelli sospendevasi I’ oggetto 
21 « provvedimenti relativi ai cessati 
professori della Scuola di Veteri- 
Daria. » 

— Malgrado l' eloquente e calda ar- 
rioga dell'assessore Cavalleri ed il 
valido e strenuo appoggio dell'avv. 
Turviglio, che replicarono por punto 
per puuto alle obbjezioni di altri due 
consiglieri, l'istanza degli insegnanti 
elementari per la riduzione del ter- 


mine utile di servizio pel consegui- 


meuto della pensione da un quaran- 
tennio ad un trentennio, raccose po- 
chissimi voi favorevoli, e fu ammessa 


| invece la proposta della maggioranza 


della Giunta di computare peri maestri 
tutt non solo 11 servizio provvisorio, 
stabilito ,dalla legge 9 luglio 1876 
per la nomina bienuale e per la rin- 
tovazione sessennale, na auche quello 
detto di esperimento aell’ età iufario- 
re agli anni 22. Così un maestro od 
una maestra, chiamati a reggere una 
scuola a 18 anni, hanno diritto. alla 
pensione per intero, raggiuato il 58° 
a0no, e gli Insegnanti tutt del Comu- 
ne di Ferrara, che non averauo la 
nomina stabile, restano facoltizzati a 
rilasciare i dieumi arretrati, colle nor- 
me che stabilirà |’ Ammimstrazione, 
per godere della pensione di riposo a 
datare dal primo anuo di servizio. 

— Oxgi al tocco seduta per esaurire 
l'ordine del giorno. 


Ferraresi premiati all’ E- 
sposizione. — Dupo la pubblica- 
zicue dei diploma d'onore e delle me- 
daghie d'oro, il Comitato ba incomin- 


ciata quella delle medaglie d'argento, | 


di bronzo e menzioni ono-evoli. Dal- 
l' eleaco delle tre prime sezioni sino 
ad ora pubblicate rileviamo che ri 
portarono la medaglia d'argento la 
nostra congregazione di Carità, Il cav. 
Francesco Navarra, il cav. Luigi Mo- 
doni. La medaglia di bronzo venne 
conferita al nostro Comizio Agrario 
e all’ ingegner Domenico Barbantiai. 
Meuzioni onorevoli ebbero il conte 
Galeazzo Massari, il coute Pompeo 
Aventi e il sig. Valeriani Angelo: 
Nella esposizione orticola venne 
premiato un gruppo di piante presen- 
tato dall'ing. Gaetano Depestel. 
Continueremo con piacere tali no- 
tizie man mano che ci perverranno i 
bollettioi delle altre sezioui. 


Ancora dei biglietti di pie- 
colo taglie. — leri abbiamo ietto 
nell’ Eco ua comunicato della nostra 
Prefettura alla Camera di commercio 
col quale si notificache mentre la Banca 
‘Naziooale ha preso delle disposizioni 
e coopera etficacemente per evitare 
I" inconveniente della mancanza di 
buoni di piccolo taglio, 1 Miuistro del 
tesoro dal canto suo rimette alle Teso- 
rerie biglietti piccoli. 

Ora sappiamo che la Banca ha ri- 
messo alla nostra succursale un e- 
gregia somma in carta divisionale, ma 
il governo, quantunque la circolare 
sia parecchio rimbombante, non ha 
mandato nemmeno 100,000 tire. 

Basteranuo' appena pei cambio di 
un giorno 0 due e noi troviamo che 
«000 valeva la pena che il minfstro si 
scomodassa a spedire Circolari alle 
Camere di Commercio per provvedere 
poi in sì ridicola misura. 


IL’ argine di Reno.— Il Gior- 
nale dei lavori pubblici e delle strade 
ferrate annuozia che il Consiglio di 
Stato nella Seduta 5 Ottobre ha appro- 
vato il progetto di banca esterna alle 
Coronelle Galuppi e Dosso superiore 
nell’ arginatura Sioistra di Reno. 


Badate bimbi. — La pic- 
cola Maria figlia di certa Bice M. in 
sulle cinque pom. di ieri cadeva dal 
secondo piano della casa N. 19 in via 
Giardini. 

Fortuna volle che ella riportasse 
dalia caduta, soltanto una semplice 
contusione alla testa. 


Cronaca del bene. 
viamo e pubblichiamo: 


— Rice- 


Egregio sig. Cavalieri 
'errara 12 Ottobre 1881. 


Ricevo in questo momento una lettera del mio 
ottimo amico il maestro Contrucci, che ora si trova 
a Santiago del Chilì per dirigersi gli spettacoli 
che si dario in quel teatro. 

Egli, da una lettera che gli ho scritto, ha ap- 
Qreso col più profondo dolore la notizia della mort 

el nostro povero Cristani e dice che lo ha pianto 
sinceramente. 

Poi soggiunge: € Mi trovo in tasca L. 16 în 
moneta italiana, ch non so meglio erogare che 
favore della famiglia del povero Cristani. Ella pen: 
a rimettergliela e a suttoscrivermi in qualche col- 
letta, come meglio crederà. » 

M' affretto a compiere il desid»rio dell’ egregio' 
amico mio, e prego Lei a voler far pervenire que- 
sta somma alla famiglia del defunto. 

Riagraziaodula anticipatamente, mi creda 

Di Lei 


Devotissimo 
GUSTAVO CALABRIA 


Che combinazione ! 


lo qui sottoscritto, dichiaro a voce alta, so- 
nora, e senza timore di venire smentito, che 
in questo basso mondaccio, che |’ uomo ha 
I° infinita bontà di abitare, tutto ciò che ae- 
cadde, è la’ naturale conseguenza di una 
sequela di combinazieni svariate, prevedibili 
o imprevedibili, tristi 0 gaie, gradite o ma- 
ledetle, a seconda del momento in cui ca- 
pitano tra capo e collo. 

Ne volete la prova? 

I! sig. Leccalumi, per dirne una, uscendo 
di casa fa per accendere il sigaro e si ac- 
corge che è senza fiammiferi: ferma il pr 
mo che passa, gli domanda un po' di fuoco e... 

E proprio in quel momento un pezzo di 
cornicione del peso di circa mezzo quintale, 
Si stacca dali’ allo, e precipita sul marcia- 
piedi a pochi pas i dal nostro caro Lecc lumi. 

Vede:e la cembinazione! Se egli. avesse 
avuto in tasca la sua scatola di fia omiferi, 
non avrebbe fermato quel signore, non a: 
vrebbe perd.to due o tre mmuti seewudi di 
tempo, e il mezzo quiatale di coraicione gli 
sarebbe piombato sulla testa a lui, proprio 
a lu, a nessun altri che a lui. 

E una fe ice combinazione, anzi felic'ssima, 
inquautoché tutti i più celebrati igienisti, 
in un recente congresso, si sono trovati mi- 
rabiimente d° accordo nel riconose:re che 
non vi è nulla di più dannoso alia salute, 
che un pezzo di coruicione sulla testa. 

Ecco duuque una prova luminosa del va- 
lore che ni avere un mezzo minito di 
tempo sugli avvenimenti della nostra esi 
stenza I È m'affrello a sozgiumzere che 
questi fenomeui si verificano "tutti i giorni, 
e per tutti gl’ individui a qua unque sesso 
apparteugan, : e una legge universale, a cui 
nessuno può sfuggire. 

Potrei esporre mille altri esempi di casi 
avvevuli per avvalorare la teoria delle com- 
binazioni, ma preferisco pescare vel’ avve- 
Nire, e trattare di una felice combinazione 
che pende sulla testa di tutti iuvistinta- 
mente 1 miei lettori. 

Signore e signori : voi senza saperlo siete 
alla Vigilia di possedere centomila lire in 
oro. 

Non vi conto frottole: vi dico la pura 
verità; le centomila lire esistono, e non 
dipende che dalla pura combinazione perchè 
tocchino a voi piuttosto che a un altro. 

Veniamo al fatto. 

A Milano sta per chiudersi |° Esposizione 
Nazionale, che fu e resterà una  gioria per 
I Italia, poichè grazie a questa mostra, ab- 
biamo potuto convincerci che le nostre n 
dustrie non sono poi Lanto indietro, come 
certi pess.misti, volevano farci credere. — 

Per far feoute alle norm spese a cui si 
andava iucntro, il comitato centrale di que- 
sta Esposiziooe si é basato su certi dati 
incassi, e fra questi figura aucho il ricavato 
di una lolieria, di cui il primo premio è di 
centomila lire in oro, il secondo di ottao- 
tamila, il terzo di sessantamila, il quarto di 


ntamila, il quinto di ventimila. Dopo 
vengono subito altri 500 premi in oggetti 
diversi, acquistati all’ Esposizione dal comi 
tato centrale, e dopo questi premi che chià- 
merò ufficiali, vi sono ancora altri duemila 
oggelti generosamente regalati dagli stessi 
espositori e divisi in altri 500 premi; in 
totale si hanno più di mille premi, fra i 
squali ve ne sono parecchi il cui valore ef 
fettivo supera le diecimila lire. 

Spendere una parola, per favorire la lot- 
teria, non è dunque, battere la gran cassa 
in favore di una speculazione, ma bensì è 
un incoraggiamento, uno stimolb, affinchè le 
entrate dell’ Esposizione superino le uscile: 
i biglietti di questa lotteria costano una lira 
eaduno, il loro modico prezzo, melte chiun- 
que in grado di coucorrere ai buon esito 
finanziario dell’ Esposizione, e per conse- 
guenza, oltre alla’ probabilità di vincere, 
e’ è avche la soddisfazione di portare un 
sassolino al grande edificio, di cui possiamo 
andare superbi. * 

Messo în sodo questo, ritorno alla mia 
teoria della combiuazior e ! 

Non mi voglio occupare dei premi se- 
condari , per pariare unicamente dei cinque 
primi. che rappresentano in complesso la 
rispettabile e rispellala somma di trecento- 
mila lire in oro. 

Chi vincerà? Ma 
combinazione di sc 


Tutto dipende dalla 
gliere quel tal numero 
di; quella tal serie, e per azzeccarla, biso- 
gia cogliere il momento opportuno, perchè 
la combinazione dipen.le tulla dall’aver ac- 
quistato un biglietto ieri piuttosto che ieri 
l'altro, dall’ acquistarlo oggi piuttosto che 
domani, fr: uu’ ora piuttosto ‘che fra due. 

Mi spiego: il sig. X il giorno tale, alla 
4al' ora, ha impostato un vaglia di cinque 
lire per comperare cinque biglietti della 
lotteria © ha spedito: la ‘lettera a_ Milao, 
oppure 2 qualunque altra casa debitameule 
incaricata della vendita. 

La sua lettera parte alla tal’ ora € arriva 
alla'tal altra: in nn dato momento il po- 


stino la recapita un impiegato la apre, la | 


legge; prendè a casiccio ciique biglietti 
nel mucchio e li spedisce al sig. X. In quei 
ciuque biglietti, c' è il numero vincitore; 
ecco ‘che il signor X si becca la bellezza di 
centomila lire. 

Se lui tardava o anticipava di un giorno 
12 spedizion® della lettera, le centomila lire 
‘sarebbero locale a un allro, e così sarebbe 
pure avvenuto sa la sua letlera fosse stata 
aperta prima o dopo tante altre. 

E' sempre la storia di Leccalumi © del cor- 
nicione : mezzo sto più, mezzo‘ minuto 
meno decide d» till 

Dirò anche che in questo genere di cose, 
in cui non vi è nulla di positivo, il miglior 
sistema è quello di secondare la propria ispi- 
razione. Voi che in questo momento mi leg- 
gele se vi vien voglia di acquistare uo bi- 
glietto, non perdete tempo, correte, fate pre- 
sto; mezzo miuut» di tempo può far si che 
quello buono, ve lo porti via un altro... Peg- 
gio per voi! Invece di vincere centomila lire 
Vincerete solamente un oggelto che ne vale 
due o tre mila, o viucerete anche nieute, la 
qual cosa è ancor più dispiacente. 

Se già siee provvisti di biglietti, tanto 
meglio: però nei panni vostri, io rilenterei 
la prova... insomma fate voi quello che più 
vi piace; ì primi qualcuno li deve vincere, 
e io vi auguro che il vincitore siate voi. Se 
non vincerele la colpa non sarà mia di certo 
ma vostra, che non avele saputo cogliere ia 
palla al balzo. 


dott. BoxavENTURA. 

I biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milano si vendono in Ferrara 
presso G. V. FINZ, BRONDI PIETRO 
e PACIFICO CAVALIERI. 


OSSERVAZIONI METE)ROLOGICHE 
42 Ottobre 


Bar.° ridotto a 0° 
mm. 


[Temp.® min.® 119,60 
8321 »  mass.* 186 » 
36] » media 


Umidità media: 
Slato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, nebbia rara. 
13 Ottobre — Temp. mimma 10° 3 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara . 
13 Ottobre ore tf min. 49 sec. 3}. 
(od sc "i 


Rina Zamorani 


Inesorabile morbo ti ha rapita al- 
1° amore dei tuoi genitori di cui fosti 
1° idolo il solo pensiero. Nessuna pa- 
rola varrebbe a descriverti ! Tu colta, 
più di quanto s' addicesse all’età tua, 
tu leggiadra 0 gentil fiorellino, affet- 
tuosa verso le tue amiche, simpatica 


Z 14, 8» i 
, 7|Ven. dom. NE; WNW | 


a quanti ti conobbero. Oh di lassù 
prega per gl’ inconsolabili tuoi geni- 
tori | 1 poverini hanno d' uopo di gran 
cuore e della speranza di rivederti 
un giorno. Ci c onforti almeno il pen- 
siero di riveder e in cielo chi tanto si 
amò quaggiù. 


Clea Rietti. 
(CPT ———@ eil 
AZIONI DI GRAZIE 


Felice Zamorani e consorte viva- 
mente commossi per le infinite prove 
di affetto e di interessamento ricevute 
da parenti, amici e conoscenti duran- 
te la malattia della loro diletta Rina e 
nella irreparabile sciagura che suc- 
cessivamente li incolse, esprimono a 
tutti con queste righe i sensi della 
più cordiale ed indelebile riconoscen- 
za. Pari sensi attestano a riguardo delli 
esimj signori Ravenna dott. Giuseppe 
Medico curante e Ferraresi cav. prof. 
Leopoldo consulente, che, delle più 
strenue cure che l’arte consiglia e di 
indefessa, paterna assistenza usarono, 
per tentare di strappare a morte l'a- 
dorata ed unica loro figliuola. 

Di tali amorevoli atiestazioni spe- 
rano di trarre qualche conforto nella 
vita di dolore e di abbandono che è 
loro serbata. 


[ces =" -==@-=-_ 
TELEGRAMMI 


( Agenzia Stefani ) 


Roma 12. — Parigi 11. — Il gene- 
rale Logerot telegrafava il 10 ottobre 
che la strada da Beja a Gardiman è 
libera. Gl'insorti sono stati battuti ad 
Aituoka e ritiraronsi a Tebursuk. 

La città di Tunisi è tranquilla; la 
truppa non esce dall’ accampamento. 

Il Télegraphe ha da Tunisi: Dicesi 
che le stazioni di Sidizchile e Sukel 
Kemis sono state incendiate. 

Grande agitazione a causa dell'oc- 
cupazione. Il panico è continuo. 

Nel consiglio di ministri, Farre di- 
chiarò che Saussier s'imbarcò ad Al- 
geri diretto per Tunisi. 

Le operazioni su Karonan comin- 
cieranno probabilmente alla fine della 


* settimana. 


Barthèlemy disse che l'invio delle co- 
razzate ad Alessandria è una risposta 
alla missione turca in Egitto. Se la Por- 
ta richiama la missione, l’ invio si so- 
spenderà. 

Tirard disse cheletrattativecommer- 
ciali sembrano prossime ad un risultato 
anche coll’ Inghilterra. 

Napoli ll. — Robilant parte stasera 
per Roma. 

Madrid 11. — Northampton consegnò 
solennementealre Alfoaso la Giare- 
tiera. 

Si constata ‘generalmente la energia 
del ministro degli esteri verso gli ul- 
tramontani. 

Parigi 12 — Engelhard fu eletto pre- 
sidente del consiglio municipale con 
32 voti contro Mathieu radicale che ne 
ebbe 30. 

Costantinopoli 12. — La Porta doman- 
dò alla Francia e all' Ingilterra di so- 
spendere l’ invio delle corazzate, l' or- 
dine e lo statu quo essendo assicurato 
in Egitto. 


Londra 12. — Lo Standard ha dal 
Cairo che Malet dichiarò a Cherif che 
l'invio delle corazzate non ha alcun 
significato politico. Cherif disse che i 
commissari ripartiranno presto. . 

ll Times ha da Alessandria: Il con- 
sole russo soltanto fino a iersera, vi- 
sItò i commissari. 

Il Daily News ha da Berlino che la 
Germania decise osservare riguardo 
all’ Egitto la pretta neutralità, riser- 
vandosi tuttavia di vigilare che la 
Francia e l' Inghilterra non si occu- 
pino troppo esclusivamente dei loro 
interessi. 

Parigi 12. — Un dispaccio da Ber- 
lino del Moniteur sembra conferma la 
visita di Gambetta a Bismark. 


Newcastle 12. — Ad un banchetto 
di conservatori Salisbury criticò la po- 
litica del governo in Irlanda e nel 
Trauswaal. 

Alessandria 12. — La corazzata fran- 
cese Alma è arrivata. 

Roma 12. — È giunto Robillant. 

Il ministro Berti parte stasera per 
Torino. 

Tunisi 11. Roustan indirizzò ai 
rappresentanti delle pojenze una cir- 
colare che le informava dell'occupa- 


zione di Tunisi in virtà dell accordo 
col bey affiae di garantirne la sicu- 
rezza. L'occupazione ha carattere pu- 
ramente militare e difensivo. L'am-. 
mimistrazione continuerà a funzionare 
come pel passato. 

“Livorno 12. — È giunto il Duilio; 
si tratterà alquanti giorni tempo per= 
mettendolo, Î 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


AVVISO 


È stato rinvenuto per istrada un 
libretto di pensione. Chi lo ha perduto, 
e proverà di esserne il proprietario, 
si porti alla Calzoleria,Govoni via:Ri» 
pa Grande N. 99 che gli. sarà consé=' 
gnato. 


Paolo Govoni. 


)5( 
Non ‘più Medicine 
PERFPTTA SALUTE rotta 
megionte 1a dellalone Ferita 
luto Du Barry d Londra, detta: 


AREBIA 


i petto, re: 
e, asma, bronchite, et 
riti, eruzioni eutanee, 


(ri, 
ento, isteria, nevralgia, vizi del sangue, i- 
drapisia, mancanza di freschezza e di energia 
nervosa; 34 anni d’ invariabilesuccesso. 
Estratto N. 100,000 cure, comprese quelle 
di molti medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréhaa, ecc. 
Cura n. 67,814. — Castiglion Fiorentino (To- 


LI 

ci speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente. Mi ripeto con di- 
stinta ‘stima, 


Dott. Domznico PaLtorti 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia 19 set- 
tembre 1872 ; 
Le rimetto vaglia postale per una scatole 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 
autorizzata con R. Decreto 24 Febbrajo 1881. 


CON FIGLIALE IN MIGLIARINO 


SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE 
ATTIVO Capitale Sociale 
Azionisti a saldo Azioni È +. + Lil 10140 | — ||| Azioni N. 1600 da Lire 50 . . . Li 80000|— 
Cassa contanti... 0. o 66 | 5 : z 
Cambiali scontate in Portafoglio N. 200 | PASSIVO 
Effetti all’incasso . _. . > 8 »l Depositi in conto corrente al 3 112 010 
| Anticipazioni su Valori. . » 8 | (Capitale ed Interessi) . 39743 | 27 
Idem in granaglie .. » 7 Libretti di Risparrmio al 4 174 00 
| Saldo a debito di Banche e Corrispond. div. i ( Capitale bi Interessi) . =. »136>| 97499 | 60 
i Conti correnti attivi con garanzia . ill Depositi vincolati al 4 0g . . .. >; 8160} — 
Debitori diversi senza speciale classificaz. || Depositanti per cauzione. _—. . >| 13000 | — 
Spese di primo impianto: Lavori, Mo- Accettazioni cambiarie a smobilizzo delle 
bili, Libri e Stampati : anticipazioni su granaglie. . »|l 70000] — 
Depositi a cauzione ©... 1. Saldo a credito di Banche e Corrispond. div. »| 49538 | — 
| Debito della Figliale di Migliarino . 85 |{| Creditori diversi senza speciale classificaz. »[ 19067 | 60 
Torare Attivo 380641 | 18 ToraLe Passivo . L. 377008 | 47 
Spese d'Ammin. Stipendi A [lito ediv. o ; 
prese quelle della Figliale)  L. 3069. 12 Risconto Portafoglio ed anti- 
Imposte pagate . . . >» 68. 87 ipazioni |. °. _. L. 2185. 45 
Interessi ai Depositi . » 1755. 21 Utili lordi a tutt oggi. » 6340. 46 
———_| 4893 | 20 ———_| 8525 | 9 
Li 385534 | 38 Li 385534 | 38 
l [==| 
Il Consigliere di turno Il Vice Presidente Il Direttore 


GIUSEPPE PORTOLANI 


Il Cassiere 
ARMANDO CASANOVA 


Conte Avv. CARLO GIUSTINIANI 


I 
Rag. S. Baccarini — Prof. C. VienoccHI 


ALpo Wirtz 
Censori 


La Banca è aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. né 
ant. alle 12 merid. nei festivi. 


1. Riceve danaro in Conto Corrente al & 12 per 019 con facoltà al cor- 


rentista di prelevare mediante Chéques: 
500 a vista. 
2000 con due giorni di 


Di E 
Lire reavviso. 


Lire 8000 con cinque giorni di preavviso, e qualsiasi somma maggiore 


coù 15 giorni. 
2. Emette libretti di risparmio al 4 114 010 — 


di prelevare: Lire 109 a vista — Lire 300 con due giorni di preavviso — 
Lire 1000 con cinque giorni. — Per 


Lire 500 con tre giorni di preavviso 

somme superiori giorni otto di preai 
3. Riceve Deposi 

fissa per capitale ed interesse. 


vincolati al 4 0]o contro rilascio di Buono a scadenza 


ei giorni feriali, e dalle 10 


al 6 0/0 (noi giorni 


venirsi 


ranzie equivaleuti. 
7.8 


con facoltà al depositante 


4. Accorda prestiti ai soci e sconta cambiali fino alla scadenza di 6 mesi 
i Lunedì e Giovedì.) 

5. Fa anticipazioni sopra deposito di Efetti Pubblici, Valori diversi, Der- 
rate e supra Fatture di lavori liquidate, in misura ed a' condizioni da con- 


6. Apre crediti in Conto Corrente contro deposito di Valori od altre ga» 


. S' incarica di incassi e pagamenti sopra qualunque Piazza del Regno, 
verso rimborso delle spese postali @ tenue provvigione. 


La Banca s° interdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni 
operazione alealoria di Borsa; come altresì l' impiego delle somme depositate 
in operazioni a lunga scadenza. 


Quattro volte più natritiva che la carne, eco- 
memizza anche 60 volte il suo prezzo in’ altri 


JA 
Prerzo della Revalenta natarale : 
2, 


RIVENDITORE 
Werrara Filippo Navarra , farma- 
cista Piazza del Commercio. 


AVVISO 


-Nel Negozio di ALDO ATTI 
Via Borgo Leoni N.15 e 17 
trovasi un bellissimo campionario di 


Corone Mortuarie 


. con fiori di porcellana, uso fiori di 
Francia, del tutto nuovi, come pure in 


Le inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 


perle. Coloro che desiderano farne | 


acquisto sono pregati di recarsi a sce- 
gliere la foggia e il disegno onde po- 
terne ordinare la fabbricazione in 
tempo per la prossima epoca della 
commemorazione dei defunti. 

Si ricevono pure ordinazioni 
ricami su nastri, diciture ecc. ecc. 
, Grande assortimento di tappezzerie 
in carta, cornici dorate, Vini, Liquori, Pro- 
fumerie, Conserve alimentari e Chincaglieri: 

Unico deposito delie rinomate Mao- 
chine Singer. 

< Zoofiglio » — Vescicatorio liquido 
per le zoppicature, reumi, storte e di- 
astrazioni, ingrossamenti e slogamenti 
dei tendini e nervi dei Cavalli e Bovini. 

FERRUGINOSA 


ANTICA FONTE Pejo 


Si spedisce dalla DIREZIONE DFLLA 
FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale. 


per 


ACQUA — 


100 bolliglie acqua L. a 
vetri © CASSA Cota {L. 35. 50 
50 Bottiglie acqua » 11.50 

vetri e tassa di, 3 jo |L19.— 


Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e 
*importo viene restituito con vaglia po- 
stale. (22) 


Concorrenza impossibile 


ALDO ATTI 


Via Borgo Leoni N.15 e 17. 


Grande assortimento di tende trasparenti con fiori, 

@ paesaggi del tutto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a 
80,000 Rotoli di carta per ‘Pappezzeria 

con nuovi e variati disegni da cent. 50, 65, 80 e 95 il rotolo, 

Un gabinetto di 44 metri quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 
li bordo. 
é Wna camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 82 metri 
di bordo. 

Wyna sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 
metri di bordo. 

Decorazioni Soffitte ed Apparati di lusso 

Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
mentari, Inchiostro per copia lettere della rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Case italiane ed estere. 

Meraviglie dell’ Arte Chimica 

Unico deposito dell’ Acqua Margherita per ridonare il primitivo colore ai 
eapelli senza tingere la cute della testa togliendole la così detta forfora ed è 
altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. 

Deposito vescicatorio liquido 

per la zoppicatura dei cavalli e bovini. 


si regalano 1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, né 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
gbevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 


golorire in gradazioni diverse. Si 
Questo preparato ha ollenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven- 
dita superano ogoi aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 
in provincia. A . bea 
Sola ed wniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEWPT, 
fumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabrilto (Piazza 
i Martiri) Napoli. l ; l ; 
In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione, Franchi e 
Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via Farini, 31 — a Lecce Franco 
Massari parrucchiere Corso Vittorio Emanuele — a FERHARA I. BO @ZANE parrucchiere 
del Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, Via Emilia — a Pudova A. 
Pedon Via S. Loreozo — a Venezia Longega, Campo S. Salvatore — a Roma G. Giardi- 


mieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarini. i di 
"Tutt'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 


100 
Biglietti da visita 
per L. 1, 25 


ARo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


grandi palme 
L. 50. 


S per il nostro 
21 6 dall’ Inghilterra, presso i Si 


clientela indicando gli oggetti 


conomiche grandi e piccole con vasche di 
raglie - Latrine Inglesi - 
panelli elettrici per Case, Alberghi, Stabilimenti - Tubi per 
condotti d’acqua e F'amaioli in terra cotta e cemento. 


BORDURE e MINIATURE per lavori. 


ALBUM 
FOGLIE e CARTA 
CARTA A FANTASIA d’ogni genere 


COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 


COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLESI. 
PERGAMENE. 

MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 
INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 
LIBRI SCOLASTICI elementari. 
TELA e CARTA a metro per delu- 


OGGETTI di CANCELLERIA. 


giornale presso l’ Agence Principale de pubblicité E. = 
gg. G. L. Dauhe e C. Londra, 130, Fleet Siroot È c. ii 
triti di 


ALDROVANDI CESARE E COMP, 
Via Contrari N. 7 — Palazzo Pepoli 


Avendo riordinato il loro magazzeno, si pregiano avvertire la loro > 
sa varii e nuovi di cui sono forniti: 
stufa fumivola 
DETTA PARIGINA 
Stuffe - Franklin - Caloriferi - Cucine E-. 
pressione - Ter 
Statue da Giardini - Cam- 


Fabbricano quadrelli di cemento di qualunque grandezza e dis 

vadrel jegno. 
Grande deposito di Cemento estero e tiotionale. 5 
Accettano qualsiasi ordinazione per lavori in Cemento. 


Per gli Agricoltori 


ese. 


Nei terreni della Bonifica Gallare nel Ferrarese 


— rinomati per la straordinaria produttività — sono 
da affittare alcuni appezzamenti a patti convenienti. 
Chi riflette a tale locazione voglia rivolgersi al- 


l Azienda Gallare a Ostellato. J 
ALLO. STABILMENTO: TIPOGRARI 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 


Trovasi un copioso assortimento di 


in carlonaggio. 
per disegno. 
per fiori. 


sagrinata, amoèr e rasata, d’oro, 
d’ argento liscia ed a rilievo. 


gegneri. 


cidare e disegnare. 


